
FANNO NOTIZIA I PROGETTI DEL COMUNE DI PISTOIA

La nuova viabilità e le sue criticità. Le nuove rotonde, le 
piste ciclabili, i parcheggi e i marciapiedi  previsti dal piano 
programmatico della mobilità in adozione.
Tutte le imprese sono invitate a partecipare all’ASSEMBLEA 
che si terrà il 30 NOVEMBRE  alle 21.15 presso la sede 
dell’Associazione in VIA U. SABA, 172 in cui sarà 
possibile informarsi, osservare e proporre.
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Editoriale Comunicazioni dall’associazione

Futuro in arrivo.
Guardiamolo 
meglio, insieme.

All’assemblea 
del 30 novembre 
tutti i chiarimenti.

L’ultimo numero 
del nostro notiziario.

La mobilità 
cambia a Pistoia e 

anche a Sant’Agostino 
si vedranno novità.

Pistoia PUMS/PGTU  
Via Fermi 

RIQUALIFICAZIONE VIA FERMI 

PERCORSO CICLOPEDONALE (3M) SU MARCIAPIEDE 

INSERIMENTO ROTATORIA FERMI-CELLINI 

SEGNATURA E ALLARGAMENTO MARCIAPIEDI 

RISISTEMAZIONE SPAZI DI SOSTA 

RESTRINGIMENTO CARREGGIATA 

Assemblea di tutte le imprese di Sant’Agostino. 

Ogni azienda, associata o no, è invitata a partecipare e a dire la sua 

su problematiche specifiche o comuni e progetti per il futuro.Il Giornale di... - Anno XXVIII - n. 1 - Marzo 2016 - Sped. in A.P. 45% - art. 2 comma 20/B - Legge 662/96 - Filiale di Pistoia - Autorizz. Trib. Pistoia N. 396 del 17/9/90

Direttore Responsabile A.Rindi - Editore: Tipografica Pistoiese - Pistoia - Via Eugenio Montale, 581 - tel 0573 20764
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Alle ore 21.15 

presso la sede 

dell’Associazione in 

via U. Saba, 172
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Il 7 aprile,  l’opinione di 

ogni azienda

su Sant’Agostino

è importante!

Abituati come siamo a vivere in 
un paese in cui l’immobilismo 
la fa da padrone, un titolo in cui 
qualcosa sembra cambiare può 
apparire quantomeno scelto 
con ingenuità e un po’ stonato 
rispetto alla percezione comu-
ne delle cose.

Eppure in questo numero sia-
mo a parlare di qualcosa che 
ci toccherà, abbastanza presto, 
molto da vicino.

Nell’aggiornameno del  Piano 
Generale del Traffico Urbano 
(PGTU) e nella definizione del 
Piano Urbano della Mobilità So-
stenibile (PUMS) del Comune di 
Pistoia ci sono intenzioni che, 

volenti o nolenti, impatteran-
no sul nostro  quotidiano.
Qui non possiamo certo entra-
re nei dettagli, ma possiamo 
senz’altro accennare alcuni ar-
gomenti che saranno discussi 
tutti insieme nell’assemblea 
del prossimo 30 novembre a 

cui tutte le imprese di Sant’A-
gostino sono invitate a parteci-
pare.
Inviamo il nostro notiziario non 
solo a chi ha aderito all’Asso-
ciazione S. Agostino Imprese, 
ma anche a tutte le altre azien-
de della zona, che ancora non 
l’hanno fatto, ma che speria-
mo che presto decidano di 
farne parte. 
La nostra è una 
rete di imprese 
senza legami 
politici o di 
categoria, che 
esprime con 

una voce unica, gli interessi 
collettivi di una zona, quella di 
Sant’Agostino, troppo spesso 

poco inclusa nei pro-
grammi di sviluppo 
e riqualificazio-
ne dell’ammi-
nistrazione 
pubblica.
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Il 13 ottobre, presso la sala del 
Gonfalone, il vice-sindaco Da-
niela Belliti, con i professionisti 
che hanno redatto il piano, ha 
presentato il PUMS (Piano Ur-
bano della Mobilità Sostenibi-
le).
Vista la rilevanza degli argo-
menti trattati, il direttivo del-
l’’Associazione Sant’Agostino 

Imprese, ha ritenuto necessa-
rio incontrare separatamente 
l’amministrazione. L’incontro 
si è tenuto l’8 novembre, con  
il vicesindaco  Daniela Belliti e 
con Luca Moriconi, tecnico del 
Comune.
Dopo una mattinata di con-
fronto abbiamo avuto un qua-
dro molto più dettagliato dei 
progetti per la zona, visto che 
alla presentazione in palazzo 
comunale erano emerse delle 
criticità che però apparivano 
poco approfondite. 

Il motivo dell’assemblea con-
vocata per il 30 novembre è 
principalmente quello di co-
municare nel dettaglio quanto 
previsto per Sant’Agostino e 
quello di raccogliere osserva-
zioni, consigli e richieste che il 
Comune di Pistoia, nella per-
sona del vicesindaco, attende 
per poter eventualmente ag-
giustare e magari migliorare il 
piano programmatico.
L’occasione è dunque di quelle 
da non perdere, perché le mo-
difiche previste sono sostan-
ziali, alcune attese da tempo, 

Comunicazioni dall’associazione

Mercoledì 30 novembre:
importante assemblea 
di tutte le imprese 
di Sant’Agostino.

Indicazioni importanti 
sono attese 

dalle aziende di 
Sant’Agostino.

Tre rotonde, una pista 
ciclabile definita 

“direttissima est-ovest” 
e una nuova stazione 

ferroviaria.

altre in un certo qual modo 
quasi sorprendenti.
Ma l’ordine del giorno dell’as-
semblea non si limita a pre-
sentare il piano e a raccogliere 
feedback da riportare all’am-
ministrazione.

Parleremo insieme anche degli 
altri problemi che interessano 
la zona: oltre alla viabilità si 
parlerà di parcheggi, manuten-
zione dei cigli, degli scoli delle 
acque e dei recenti problemi 
di allagamenti, di marciapiedi 
ancora inesistenti, di contra-
sto alla prostituzione anche 
diurna e altro. Verranno inoltre 
presentate anche iniziative e 
proposte nate proprio dall’As-
sociazione Sant’Agostino Im-
prese, come la sistemazione 
della segnaletica verticale del-
le imprese, il nuovo sito web e 
delle promozioni che le azien-
de associate  possono formula-
re e diffondere.
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Conosciamoci

“Il capo c’è?”, “No, è a Scansa-
no, è partito stamani alle sei e 
non si sa quando torna...”.
In effetti c’era da aspettarselo: 
Nicola Lucchesi, vinaio esatta-
mente da dieci anni, era andato 
a prendersi il vino là dove veni-
va fatto e fatto bene. Mentre lo 

aspetto vedo 
Matteo, il 
giovane fi-
glio, mentre 
serve molti 
clienti riem-
piendo velo-
cemente dei 
prat ic iss imi 
“bag in box” 
in cui l’aria 
non entra e il 
vino esce solo 
nella quantità 
necessar ia , 

aiuto prezioso per vini che han-
no una quantità di solfiti minima, 
tanto da non “bruciare” agli sto-
maci più delicati. D’altra parte un 
avviso mette in guardia il cliente 
dall’unico difetto che ha il vino: 
“essendo fatto con l’uva, se 
prende aria diventa aceto”. Già, 
fatto con l’uva... e Nicola va a tro-
vare i posti dove può conoscere 
il cantiniere, l’enologo e addirit-
tura vedere la vigna di persona. 
Ma per un negozio di vini sfusi 
che vanno da 1,60 a 2,00 Euro 

al litro non è un’esage-
razione? Niente affatto, 
ed è lui stesso che mi 
spiega perché. “Cinque 
tini di rosso e uno di 
bianco non sono tutto quel che 
trattiamo: abbiamo in questo pe-
riodo il vino novo (o novello) e, 
da San Gimignano, dei vini bar-
ricati, per non parlare dell’ampia 
scelta di vino in bottiglia, il livello 
più alto della nostra offerta”. Ma 
io non ci credo... cioè, non credo 
che sia questo il vero motivo, e 
allora, visto che non ho trovato 
del “torbido” nel vino, lo inizio a 
cercare nel suo passato.
Nicola è stato, fino a dieci anni 
fa, un informatico: aveva uno sti-
pendio davvero importante con 
una serie di benefit che include-
vano l’albergo pagato (negli ul-
timi tempi, divenuto capozona, 
era a Milano tutta la settimana), 
auto e telefono aziendali. Quat-
tordici mensilità e premi di pro-
duttività erano un buon incenti-
vo. Ma non sufficiente. “Il lavoro 
non è solo stipendio”, mi dice. 
E così, osando molto, investe la 
sua buonuscita per acquistare i 
mobili e le attrezzature, per ini-
ziare un’attività e, in parte, anche 
per contravvenire 
alle raccomanda-
zioni del padre.
Capisco quest’ul-
tima cosa quando 
mi racconta che 
il suo negozio è 
un po’ un pun-
to di ritrovo per 

L’intento principale della rubrica “conosciamoci” è lasciare traccia di una chiacchierata in cui 
alcuni temi, situazioni, eventi del passato e del presente di aziende di Sant’Agostino, vengono 
presentati da chi quell’impresa l’ha vissuta e magari l’ha creata. 

In questo numero siamo andati a conoscere due realtà che confermano la vocazione non solo 
industriale dell’area di Sant’Agostino e che hanno in comune un aspetto, il bere e il mangiare, 

che permette loro di avere un punto di vista privilegiato del lato umano dei moltissimi clienti. 
Ellevini enoteca e il bar l’angolo si raccontano e, un po’, raccontano di tutti noi.

Via A. Volta, 3 - S. Agostino 
Tel. 0573 935232
e-mail: ellevini2006@gmail.

ogni genere di persona 
(Matteo: “gente strana 
qui fa conca”), spesso 
con la stessa passione 
o lo stesso lavoro (cac-
ciatori, vivaisti...) e que-
sto gli ricorda quando 
da ragazzetto aiutava i 
genitori al bar davanti 

al canto al balì e di quando ve-
deva i mediatori che, vendendo 
immobili o bestiame, suggella-
vano l’accordo con una stretta 
di mano, “tagliata” poi dal testi-
mone. Suo padre, che lui non ve-
deva mai, ha fatto studiare tutti e 
tre i figli, perché non si trovassero 
a dover fare una vita dura come 
la sua. Nicola però, ad un certo 
punto della vita, ha risposto ad 
una specie di “richiamo” che lo 
ha riportato su un cammino che, 
con le dovute proporzioni ed 
evoluzioni, era quello percorso 
dai suoi padri prima di lui.
Oggi Nicola è un vinaio-somme-
lier che frequenta vigne, cantine 
e manifestazioni in Italia e all’e-
stero (“in Francia sono maestri 
nel c.d. terroir”, mi dice, “e irrag-
giungibili per lo champagne, la 
mia passione, su cui hanno quasi 
quattro secoli di vantaggio”), 
ma è soprattutto un esempio di 
come una passione possa indiriz-
zare e condurre un lavoro, gran 
cosa. 
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Conosciamoci

Alessandro Fioretti si occupa di 
ristorazione veloce da trent’anni 
a Sant’Agostino. I suoi genitori 
costruirono qui nel 1970 (e dun-
que possono essere considerati 
a ragione tra i “pionieri” della 
zona). “Mia madre”, mi dice “la-
vorava a quei tempi nel tessile e, 
quando nel 1986 deci-
se di cambiare settore, 
andò a chiedere una 
licenza per cartolibre-
ria, ma siccome questa 
non era disponibile, ne 
prese una per ristora-
zione”. Come, come? 
“Eh sì, voleva fare 
qualcosa di diverso e 
siccome sapeva anche cucinare, 
cominciò così, per colpa o per 
merito della burocrazia”.  Oh, 
qui si parla di spirito imprendito-
riale allo stato puro... 
Alessandro continua dicendo 
che, pur essendo succeduto 
nella gestione del locale, e an-
che se sua madre dà ancora 
una mano, ha voluto mantenere 
quell’aspetto casalingo di acco-
glienza non comune in una zona 
industriale. Mi illustra a titolo di 
esempio quali sono i piatti serviti 
in questi giorni: zuppa di cavolo 
nero, polpette di carne e pata-
te, trippa, spezzatino con olive... 
e con questo ho detto tutto sul 
tipo di cucina!
Il servizio è al tavolo (sono cento 
in tutto i posti a sedere) e la ti-
picità della cucina con un buon 
rapporto qualità-prezzo, affian-
cata ad una efficiente gestione 
degli ordini tramite palmari, per-
mettono di aver un pranzo velo-
ce senza sacrificare né la qualità 
del cibo e né il tempo.
“Ogni giorno facciamo tre o 
quattro primi, e altrettanti se-
condi e contorni”, 
specifica “niente va al 
giorno dopo, neppure 
il girello di roast-beef 
quotidiano”. Sul servi-

zio poi mi dice che “io so che chi 
viene da me ha un’ora di tempo 
e dunque devo fare in modo che 
mangi, mangi bene, e solo in 
mezz’ora, così da avere tempo 
per andare e tornare e anche per 
un minimo di relax”.
Ovvia, eccoci all’aspetto che va 

oltre il lavoro di ristora-
tore: l’osservazione delle 
persone e la ricerca del 
modo migliore per acco-
glierle.
“Le persone che vengo-
no da noi sono di ogni 
genere: ci sono i clienti 
abituali, che ormai si sen-
tono a casa, che magari 

vengono con i loro ospiti, o come 
chi lavora di notte e fa colazione 
con trippa o frittata di zoccoletti 
e vino bianco”. “Artigiani e pro-
fessionisti, clienti abituali, arriva-
no un’ora prima del loro orario di 
lavoro per concedersi due chiac-
chiere tra amici e una tranquilla 
colazione”. 
Ma l’angolo si trova in una zona 
produttiva in cui ogni giorno ar-
rivano persone nuove e Alessan-
dro sembra proprio una persona 
aperta e disponibile. “È la parte 
bella del mio lavoro, io mi ci per-
do ed è come se vivessi sempre 
in giro per il mondo”.
Mi racconta poi che durante “dia-
loghi sull’uomo”, cinque ospiti si 
fermarono un po’ a parlare e un 
architetto fiorentino raccoman-
dò caldamente di “non cambia-
re nulla, neppure una piastrella” 
del suo locale, perché, assieme 
al “mangiare”, c’è bisogno di un 
posto così, a misura d’uomo, a 
differenza di molti locali dove so-
luzioni arredative mirano ad altro 
rispetto all’aspetto fondamenta-
le, che è quello dell’accoglienza 

(e detto da un architetto...).
Infine mi dice: “Nel mio locale 
capita di mettere persone che 
non si conoscono allo stesso ta-
volo ed è davvero bello quando 
si nota che queste si presentano 
e parlano... insomma condivido-
no il momento e, a volte nei gior-
ni successivi scelgono di mettersi 
accanto a mangiare. Ho un tavo-
lo, sempre apparecchiato con un 
fiasco sopra, che è un po’ il ta-
volo in cui, in modo spontaneo, 
si sono create e si coltivano co-
noscenze attorno ad una cosa, il 
pranzo, che se ci pensiamo bene 
è semplice, ma essenziale”. 

Il sospetto è allora che Alessan-
dro, con il suo lavoro, disponga 
di un punto di osservazione pri-
vilegiato e possa vedere come 
tutti noi, se messi nelle condizio-
ni giuste, tendiamo a cercare dei 
legami. 
Quando abbiamo il coraggio di 
lasciare da parte il nostro cellu-
lare e alziamo lo sguardo verso 
il nostro vicino, possiamo vede-

re una persona come noi. 
Questo rischia di mi-
gliorare, e di molto, la 
nostra vita… o pensate 
che siano solo chiac-
chiere da bar?

Via Cellini, 31 - S. Agostino - Pistoia
Tel. 0573 533054
e-mail: info@langolo.eu

La rubrica “conosciamoci” è curata dalla 
Tipografica Pistoiese e tratta delle realtà produttive di 

Sant’Agostino più o meno note. 

Per commenti, richieste specifiche o domande, scrivere a:

paolo@rindi.it o telefonare allo 0573 20764
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Il direttivo:
Carlo Pancani, presidente

Alessandro Fioretti, vicepresidente
Nicola Lucchesi, vicepresidente

Marco Agostini
Riccardo Pacini

Giacomo Salvadori
Le imprese associate
al mese di novembre 2016 
e dove si trovano:

Le aziende associate

1 PANCANI S.R.L.

2 LINEA UFFICIO

3 GORI CINO S.R.L

4 ELLEVINI S.R.L.

5 SALVADORI ARTE S.R.L.

6 L'ANGOLO RISTORANTE 

7 L'EDICOLA

8 TUTTAUTO S.R.L.

9 ELETTROTECNICA AGOSTINI & C. 

10 ASTROBLOCK S.N.C.

11 GALARDI DI LUCA

12 AUTOTRASPORTI SEDONI

13 C.A.R.E.

14 NOVACOM S.R.L.

15 TECNOFUN S.R.L.
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e le loro sedi

16 MEGLIO PALAIA

17 GRUPPO INTIMO ITALIANO

18 CENTRO AUTO LUISI

19 ELETTRIC NEON S.R.L.

20 LUMIS S.R.L.

21 ORME DI MASOTTI

22 PISTOIA IMMOBILIARE

23 STUDIO CRISTIANO COPPI

24 MISTER WIZARD

25 SCUFFI PUBBLICITÀ S.R.L.

26 TANDS SUPERSTUDIO

27 CRAZY TOUR

28 RISTORANTE RAFANELLI

29 B.F.M. S.R.L.

30 CIEMME S.R.L.

31 L'ARTE DELLO SPORT

32 FAR AUTORICAMBI S.P.A.

33 MAGRINI AUTO S.R.L.

34 TIPOGRAFICA PISTOIESE

35 PANIFICIO F.LLI FANTI

36 STUDIO SPAMPANI - MADDALONI E ASS.

37 STUDIO CECCHINI FRANCESCO

38 GEOMETRA SAVASTA

39 PICCHIARINI & BAZZINI

40 MOMA'S RISTORANTE

41 PACINI E FABBRI ASSICURA

42 4 M GROUP S.P.A.

43 CAFFÈ VALIANI

44 VETTORI HI-FI

45 MA.GA.MA

46 TORRIGIANI AGRIGARDEN

47 STUDI MEDICI ARCOBALENO

48 IMMOBILIARE ERRECASA

49 BLU COMMUNICATION GROUP

50 TRIVELLAZIONI BARTOLI

51 NICCOLAI TRAFILE

52 O.T.C.

53 CASA MASTRELLA

54 F.E.A. TRADE S.R.L.

55 AGRARIA VANNACCI

56 STUDIO TECNICO OMEGA

57 FONTE DEL COLORE

58 CARROZZERIA PRIMAVERA

59 TESSITURA PISTOIESE

60 GRAZIELLA PROFESSIONE CAPELLI

61 PIZZA TECH

62 LA FALEGNAMERIA
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Operai Impresa Costantino  Vannucci -1940-

Lavoro a Pistoia: ieri e oggi

Lo sviluppo industriale di 
Pistoia e la “San Giorgio”.

La rubrica “lavoro a Pistoia ieri e oggi” è a cura di Benedet-
ta Fedi, architetto di FBMstudio project. Cura un blog che 

tratta di architettura, design di interni e allestimenti.

Per commenti, richieste specifiche o domande, scrivere a:

benedetta.fedi@fbmstudio.it

Nel 1905, in concomitanza con 
la nazionalizzazione dell’eserci-
zio ferroviario, venne costituita 
a Genova, la “San Giorgio”. 
Tra i fini della società c’era an-
che la costruzione di auto. Per 
la costruzione delle carrozzerie 
la società decise di realizzare 
un impianto a Pistoia, e a tal 
fine “addivenne all’assorbi-
mento della ditta Trinci, fab-
bricante specialista di vetture, 
carrozzelle e lettighe”.
La nuova società costruì uno 
stabilimento tra le mura e la 
ferrovia Porrettana. Nel 1908 
lo stabilimento raggiunse i 
520 operai (10 volte quelli del-
la ditta Trinci). Al suo interno 
inizialmente si continuò l’at-
tività della vecchia ditta, la 
costruzione delle carrozzerie 
per auto, per poi dedicarsi 
alla costruzione e riparazio-
ne delle vetture ferroviarie. 
La guerra dette grande im-

pulso allo sviluppo di 
questa come di tutte le 
industrie meccaniche. 
Nel 1917, su proposta 
dalla direzione tecnica 
dell’aviazione militare, 
l’Ansaldo decise di co-
struire anche aeropla-
ni, e a tal fine acquistò 
anche l’area a sud della 
ferrovia Pistoia-Lucca e 
ad ovest di Ciliegiole, 
fino ad avere una pro-
prietà di 42 ettari, compren-
sivi di un campo di aviazione 
per le prove di volo, nell’area 
dell’attuale Ospedale Nuovo. 
A Pistoia la notizia dell’inse-
diamento industriale si diffuse 
rapidamente e fu interpretato 
dalle forze politiche e sindacali 
come un importante momento 
di sviluppo della città e come 
inizio del processo d’industria-
lizzazione dell’economia locale, 
su cui si dibatteva da tempo. 

Nuovo capannone Revisione 
motori- sezione aeronautica- 
25_11_1940_Impresa Costanti-
no  Vannucci 

L’insediamento della San Gior-
gio ebbe importanti conse-
guenze sul tessuto politico, 
economico e sociale della città 
e sul suo assetto urbanistico. 
Con essa comparve a Pisto-
ia il moderno capitalismo 
industriale con la separazio-
ne della proprietà dal ma-
nagement, la presenza di un 
amministratore delegato di 
rilievo nazionale come Arturo 
Bocciardo, la nascita di rela-
zioni sindacali mature con i 
lavoratori e i loro rappresen-
tanti, la disciplina di fabbrica, 
la specializzazione delle man-
sioni che superavano la tra-
dizionale struttura artigiana 
e manifatturiera pistoiese e 
iniziò così a formarsi una mo-
derna base industriale locale. 
La città conobbe i tempi e i 
ritmi della fabbrica attraverso 
il suono della sirena che scan-
diva un nuovo tempo laico 

moderno che si ac-
compagnava a quel-
lo sacro e tradiziona-
le delle campane. 
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L’importante è la salute

A pranzo con la 
nutrizionista.
La pausa pranzo è un mo-
mento molto importante che 
permette di rilassarsi e stac-
care la spina.
 Ecco alcuni consigli per tra-
scorrerla nel modo migliore. 
Ad esempio cosa è meglio 
mangiare per restare vigili il 
pomeriggio?
Cosa mangiare?

Prima regola non scontata è 
che si DEVE mangiare: che 
sia al bar, in mensa o un pa-
sto portato da casa la pausa 
pranzo non va mai saltata. 

Seconda regola 
è quella di re-
galarsi alcuni 
minuti di riposo 
staccando dal 
lavoro ed evita-
re di mangiare 
guardando la 
mail o leggendo 
dei documenti. 
È consigliabile 
consumare un pasto equi-
librato. In generale è bene 
consumare carboidrati com-
plessi, proteine vegetali come 
legumi, verdura e frutta. 
Se si mangia un primo atten-
zione a non scegliere piatti 
con condimenti molto pesan-
ti o calorici, meglio pasta in-
tegrale o riso, carne e pesce 
sono preferibili alla griglia, 

evitare i fritti e il carico di 
grassi, olio compreso. Via li-
bera ai piatti unici che preve-
dono ad esempio farro, orzo 
freddo con verdure miste.
La pausa pranzo è il momen-
to comunemente deputato 
a mangiare qualcosa, l’ide-
ale sarebbe però dedicare 
un po’ di tempo anche al 
movimento, magari facen-
do una passeggiata intorno 
all’azienda in cui lavoriamo 
dopo aver mangiato. Il fare 
movimento può avere diversi 
effetti benefici sia dal punto 
di vista della prevenzione del 
rischio di moltissime malattie 
in particolare cardiovascolari, 
neoplastiche, metaboliche, 
osteomuscolari, ma si evita 
il classico “abbiocco” post 
pranzo e si sta all’aria aper-
ta, respirando un’aria diversa 
da quella magari viziata degli 
ambienti chiusi.

Dott.ssa Emma Balsimelli

Nutrizionista e Biotecnologa 

Università degli Studi di 
Firenze

riceve presso Studi Medici 
Arcobaleno

La rubrica “l’importante è la salute” è curata 
da Studi Medici Arcobaleno e tratta delle problematiche 

connesse alla salute sui luoghi di lavoro. 

Per commenti, richieste specifiche o domande, scrivere a:

studimediciarcobaleno@virgilio.it o telefonare allo 0573 180362

Le raccomandazioni 
per nostra pausa 

pranzo
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Le iniziative

Sempre più alberi di natale.

Promozioniamoci.

L’Associazione S. Agostino 
Imprese è un’associazione di 
aziende in cui, l’abbiamo già 
ripetuto molte volte, le per-
sone sono messe al centro 
dell’attenzione. 

Partendo da questo, in 
un periodo come quello 
natalizio, è decisamente 
triste che tutti noi che la-
voriamo in questa zona, 
non troviamo nessun cen-
no alla festa, come invece 
ovunque (a volte fin trop-
po) capita di vedere.
Ed ecco che, dopo gli 
apprezzamenti dell’anno 
scorso, la nostra associa-
zione ha deciso di
ripetere l’idea degli “al-
beri luminosi”, aumentan-
done il numero per poter 
coprire tutto il tratto di via 
Fermi, fino a Sant’Agosti-
no 3, dove si trovano alcu-
ni nuovi associati.

Si ripete l’iniziativa del 
2015, per sentire un 
po’ di Natale anche a 

Sant’Agostino.

La notizia 
a tutta pagina dell’installazione 

degli alberi di natale, per la prima volta anche a Sant’Agostino.

Molti associati hanno richiesto 
come promozionare le propria 
attività con gli altri e d’altra par-
te uno degli impegni dell’asso-
ciazione è creare quella rete di 
imprese che possa giovare a 
tutti e creare una saldatura tra 

Ci siamo informati anche per 
l’installazione di luminarie 
stradali, ma visti gli eccessivi 
costi e soprattutto visto che 
la nostra associazione è com-
pletamente da sola (mentre 
per il centro il comune con-
tribuisce sostanzialmente), 
abbiamo nostro malgrado 
dovuto momentaneamente 
rinunciare.
Vorremmo infine comunica-

re che per coprire i costi per 
questa iniziativa (non solo gli 
alberi, l’installazione e il ri-
pristino, ma anche le luci, le 
dichiarazioni di conformità e 
la tassa di occupazione del 
suolo pubblico) si lascia la 
facoltà di contribuire volon-
tariamente a sostegno del-
le spese, rimettendo così la 
scelta alla sensibilità di tutti.

le diverse attività di Sant’Ago-
stino.
Nel corso dell’assemblea del 
30 novembre verrà presentato 
il nuovo sito web, strumento 
fondamentale in questo sen-
so, a cui gli associati potranno 

accedere con proprio user id e 
password, per inserire le pro-
prie promozioni.
La pagina facebook è attiva e 
nuovi contenuti saranno presto 
on-line. Altre iniziative sono at-
tualmente allo studio.
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Le iniziative

Un progetto 
per rivedere la 

cartellonistica, oggi 
fatiscente e poco chiara.

La suddivisione in zone proposte per Sant’Agostino.

Se Sant’Agostino si può con-
siderare un po’ la casa delle 
imprese pistoiesi, bisogna 
riconoscere che, almeno ap-
parentemente, alcuni aspet-
ti lascino alquanto a deside-
rare, non solo dal punto di 
vista estetico, ma anche dal 
punto di vista funzionale.

È il caso delle indicazioni 
stradali per raggiungere le 
imprese e le vie secondarie 
della zona.
Arrivando per esempio dalla 
tangenziale est, non si può 
non notare il disordine del-
le indicazioni poste alla fine 

della discesa. Informazioni 
sulle aziende che sono certo 
preziose, ma non presenta-
te con il dovuto decoro. E 
non è certo il solo caso nella 
zona. In tutta Sant’Agosti-
no infatti i segnali indica-
tori delle attività produttive 
sono instal-
lati in vari 
modi e si 
sono stra-
tificati nel 
tempo sen-
za nessun 
ordine.
Inoltre ri-
sulta dav-
vero proi-
bitivo per 
un autista 
che non conosce la zona, di-
stricarsi nella giungla delle 
strade che intersecano via 
Fermi.
È per questo che l’Associa-

zione S. Agostino Imprese 
si è mossa per risolvere tali 
problematiche. Grazie an-
che alla competenza di di-
verse aziende associate che 
operano nel settore è stata 
creata una commissione che 
ha raccolto le varie osserva-

zioni e confrontato le pro-
poste addivenendo ad un 
progetto unico.
Tale progetto è stato pre-
sentato recentemente all’uf-
ficio tecnico del Comune di 
Pistoia, che ha condiviso di-
verse proposte in attesa di 
poterle rendere operative.
Essendo questi aspetti di 
comune interesse a tutte le 
imprese, maggiori dettagli 
saranno illustrati nel corso 
della prossima assemblea 
del 30 novembre.

Due impianti proposti

Sant’Agostino: 
una foresta di segnali. 
Abusivi o no?
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Obiettivi raggiunti

Ecco i primi 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
presentati in forma sintetica

Se a 
Sant’Agostino 

c’è un problema
PARLIAMONE

INSIEME
troveremo 

prima 
la soluzione

Via U. Saba, 172 - Pistoia
tel. 338 7461924  (Carlo Pancani, presidente)

www.santagostinoimprese.it
e-mail: s.agostinoimprese@gmail.com 
visita anche il nostro profilo facebook 
Associazione S. Agostino Imprese

ideazione, grafica, stampa e mailing: 
Tipografica Pistoiese

Il Giornale di

Finalmente il giardino di fronte 

alla chiesa è attrezzato e fruibile.

Con l’installazione di uno scivolo 

e di una altalena, tavoli e panche 

per pic-nic e illuminazione possia-

mo avere un’area verde al centro di 

Sant’Agostino

Abbiamo chiesto e ottenuto che 
fosse rifatta la segnaletica orizzontale, con spazio dedicato ai mezzi pesanti (prima assente!), strisce pedonali aggiuntive e più visibili, aree di parcheggio per 

auto.

NB: da quando la nostra associazione si è attivata per il decoro urbano hanno aumentato le pulizie in tutta 
la zona!
 

A breve, nello spazio a 

verde davanti la chiesa, 

verrà predisposta l’area 

sgambatura

dei cani, con raccolta dei loro 

bisogni, cestini, fontana 

dell’acqua, piantine

stagionali ornamentali e 

l’illuminazione di tutta 

l’area a verde.

 

Inoltre è stata 
permessa la 
circolazione in via 
Sant’ Agostino nei 
giorni

della ricorrenza 
dei defunti come 
richiesto da anni 
senza mai esito 
da parte di alcuni 
associati.

ASSEMBLEA
 il 30 novembre 

alle 21.15 
presso la sede 

dell’Associazione in 
via U. Saba, 172


